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Le prime reazioni al voto che ha bloccato la legge sull'aborto Oggi al Museo del Costume di Nuoro Lo stato della giustizia in Sardegna 

Stupore e indignazione tra la gente Comprensori in Sardegna 
«A rimetterci sono ancora le donne» V conferenza regionale 
t Bisogna ricominciare daccapo facendo opera di chiarificazione, evitando le 
crociate » - « Non è più una questione di religione: è un attacco strumentale 
teso ad impedire un processo di intesa unitaria tra le forze democratiche » 

I l voto che al Senato ha bloccato la legge sul l 'aborto ha . 
provocato reazioni vivaci e sdegnate in t u t t o i l paese, ma- , 
nifestazioni di protesta, prese di posizione: sotto accusa 
«ono la DC, le destre e il gruppetto di f ranch i t i r a to r i che 
hanno in terrot to l' i iter » di una legge voluta e attesa da 
migl ia ia e migl iaia di donne e dalle forze progressiste del 
paese. Qui di seguito pubbl ichiamo le reazioni e le opinsani 

• raccol te tra la gente nelle maggiori c i t tà del Mezzogiorno. 

Incontro con la stampa ieri a Villa Devoto - Interventi 
di Nonne e Lorelli - Rimuovere gli ostacoli che non ne 
permettono il funzionamento - Evitare altri ritardi 

. CAGLIARI — In Sardegna. 
. « Cagliari come nelle zone 
»• interne, soprattut to le donne 
• affermano che bisogna rico-
. minciare daccapo, promuo-
, vendo un movimento, facendo 

opera di chiarificazione fra 
la gente, evitando le crociate. 

Andreina Mams-li, casti! in-
ga di Anela (Sassari), dice: 
<( La mia rea/ione? Stupore 

. e indignazione per il voto del 
Senato. Ancora una volta i 
diritti della donna .sono .sta­
ti calpestati e beftaii. Però 
at tent i . Non perdiamo la te-

• sta. Bisogna andare avanti 
insieme, anche coti le don­
ne democristiane. Io sono cat­
tolica, e opto per l'aborto. 
Tuttavia bisogna tener con­
to dell'opinione della mia vi­
cina di casa, per esempio. 
che è cattolica e non è per 
l'aborto. 

Filomena Cosseddu. inse­
gnante nella stuoia media 
di Armungia (Cagliari): « Ije 
disquisizioni teologiche in-
t?ressano : teologi, non le 
donne. Purtroppo ciò che ren­
de ancor più grave il voto del 
S?nato è che contro l'aborto 
-s. sono pronunciati destre, 
DC e franchi tiratori non per 
puri principi ideali (tra l'al­
tro mai praticati) , ina per 
un calcolo strumentale teso 
ad impedire un processo di 
intesa unitaria in corso tra 
le forze politiche democra­
tiche per uscire dalla crisi e 
rinnovare questa Italia an­
cora così ricca di personaggi 
da inquisizione ». . 

Beppe Manconi. 2H anni . 
Impiegato di banca: « Deb 
bo dire che cip ehe è suc­
cesso al senato non mi me­
raviglia. Non ho mai rite­
nuto che fosse pacifica la 
Approvazione di questa leg-
gè. Intatt i , se l'aborto a li­
vello di base è sentito seria­
mente come problema, a li­
vello di vertice vi è inve­
ce una strumentalizzazione 
molto forte. E mi spiego. 
La DC non ne fa il fulcro di 
una politica di difesa dei 
valori tradizionali intorno ai 
quali cerca di raccogliere un 
forte elettorato di destra. 
Perciò ha la esigenza di pre­
sentarsi come il parti to che. 
su questo punto, non cederà 
mai. 

Chiara Pani. 20 anni, diplo­
mata disoccupata: «Pur non 
condividendo in tut to la leg­
ge (io la ritenevo troppo mac­
chinosa e lenta per garantire 
l'aborto a chi ne avesse avu­
to bisogno), la consideravo 
un notevole passo avanti sul 
terreno della battaglia per 
una mentalità più libera e 
progressista. Il fatto che sia 
Mata bocciata riporta la si­
tuazione molto indietro e po­
ne l'esigenza di a t tuare una 
vasta campagna di sensibiliz­
zazione verso quegli s trat i di 
popolazione che sono ancora 
legati all'idea dell'aborto co­
me un delitto di infanticidio. 

Donatella Sotgiu. 18 anni, 
studentessa liceale: «L'abor­
to in sé non può essere visto 
solo come un dirit to civile 
ma deve essere garanti to in 
tut t i i modi, e assolutamen­
te non si deve esplicare at­
traverso le presenti condizio­
ni. A Cagliari e in Sardegna 
le cronache anche di recente 
hanno dato notiz.ie agghiac­
cianti di donne che hanno 
Abortito con le proprie ma­
ni rimettendoci la vita. E' 
forse questo un modo di di­
fendere la vita? Insieme al­
l'impegno per portare avanti 
Una legge migliore, deve es-
cerei fin d'ora io sforzo di 
mobilitare le masse, specie 
quelle femminili intorno a 
questi temi scottanti, perché 
qualsiasi sviluppo della situa­
zione non ci colga imprepa­
rati ». 

• * • 
BARI — Mira Nunziante, stu­
dentessa di filosofia, dice d: 
essere «molto meravigliata» 

Fer il blocco della legge sul-
aborto. « Non me l'aspettavo 

— aggiunge — anche se se­
condo me la legge è un po' 
limitata. Basta però un mi­
m m o d: analisi della legge 
per comprendere che non do­
vevano esserci problemi al 
momento della votazione. Ora 
credo che bisognerebbe ap 
purare chi ha votato contro 
per capire il significato d. 
questa grave manovra ». 

Felice Laudadio. di Bari 
Radio 1. dice: «Sono conviti-

Tortorella inaugura 
oggi a Catanzaro j 

il centro culturale j 
dedicato a Vaccaro ! 

: 
CATANZARO — Il Centro j 
culturale intitolato a Nicola 
Vaccaro sarà ufficialmente ;- ! 
naugurato oggi a Catanzaro J 
dal compagno onorevole Aldo ! 
Tortorella. responsabile na- ! 
t o n a l e della Commissione ! 
culturale del PCI. Il com- i 
pogno Tortorella parlerà alle I 
ore 18.30 nei salone delle con- 1 
ferenze del Jolly Hotel sui j 
e problemi della vita e d?lla ' 
organizzazione culturale nel i 
Mezzogiorno e nel Paese ->. . i 

Il professor Augusto Placa­
rne». o r i . n a n o università- , 
n o di storia moderna, tra:- ; 
terà invera il tema: «Per u- j 
na nappropnazione della cui- j 
tura e della s tona Calabre- ! 
ce •>. Prima delle due confe- j 
renze. alle quali prenderanno 
parte forze politiche democra­
tiche. esponenti del mondo | 
della cultura calabrese, cit­
tadini e lavoratori, e: sarà 
©na visita a: locali del Cen 
•JTO. siti m via Azaria Tede 

Mezzogi 

to che questa battaglia è an­
data persa e chi l'ha persa 
sono le donne. Sono però 
preoccupato sui riflessi che 
questo episodio potrà avere 
sugli incontri in corso tra : 
partiti per raggiungere un ac­
cordo programmatico-•. 

Anche per Rosanna Lampu-
nian;. laureata disoccupata. 
«c'è il tentativo politico di 
bloccare gli accordi tra : par­
titi ». E aggiunge: «Questo 
stop delia legge al Senato è 
un attacco alia libertà indivi 
duale e alla società civile 
che secondo me si inserisce 
in un quadro compatto della 
cattolicità più retriva che ha 
visto anche la riunione con 
I^efebvre a Roma <>. 

• * » 
j PALERMO — « Le prime vit­

time delle manovre centro la 
legge sull'aborto — dice Ri­
ta Giuffré. 20 anni , terzo 

I anno di filosofia a Palermo 
- seno le d crine che in que­
sti anni hanno dovuto bat­
tersi contro mille resistenze 
e difficoltà per ottenere una 
disciplina umana dell 'aborto 
e far compiere faticosamen­
te qualche passo avanti alla 
battaglia per l'emancipazio­
ne ». Per Claudia Rizzo, stu­
dentessa di medicina, si trat-

j ta di un passo indietro mol-
; to grave, e non solo per que-
: sta battaglia, ma per il ten­

tativo ciie nasconde di « o-
I stacciare un'intesa t ra le foi«-
i ze democratiche». 
i 

i „ . 

Contro il provvedimento di cassa integrazione 

Assemblea aperta il 17 giugno 
alla SIT-SIEMENS dell'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L 'AQUILA — Intensa giornata di a t t i v i tà ieri negli 
ambient i sindacali e pol i t ic i impegnati in una serie di 
in iz iat ive per scongiurare la cassa integrazione alla 
Sit-Siemens 

Dopo l ' incontro del presidente della giunta regionale 
dott. Ricciut i e del presidente del consiglio. Di Giovanni . 
con il presidente della Sit-Siemens Gig l i e i d i r igent i 
del gruppo STET Izzi e Pinto. alla presenza del diret­
tore dello stabi l imento dell 'Aquila ing. Di Marco, nel 
corso del quale il dot t . Gigl i ha vent i lato la possibil ità 
di una decisione al ternat iva a quella della cassa in­
tegrazione che egli avrebbe intenzione di far conoscere 
al più presto, in mat t ina ta ha avuto luogo al l 'Aqui la 
una r iun ione della segreteria provinciale della CGIL-
C ISL-UIL uni tamente alla segreteria della F L M e del 
consiglio di fabbrica della Sit-Siemens. 

Nel pomeriggio la segreteria della Federazione sinda­
cale della FLM e una delegazione del consiglio di fab­
brica si sono incontrate con esponenti dei pa r t i t i de­
mocrat ic i . 

Erano presenti alla r iunione delegazioni del PCI, della 
DC, del PSDI e del PRI . Durante l ' incontro si sono 
t rovat i mol t i punt i convergenti di carattere pubblico e 
organizzativo da realizzarsi per respingere la cassa in­
tegrazione e per r ivendicare al governo i l piano elet­
t ronico 

Il giorno 17 alle 9 avrà luogo presso la Sit-Siemens 
l'assemblea aperta di t u t t o i l personale alla quale sono 
inv i ta t i i l presidente del Consiglio regionale e le orga­
nizzazioni polit iche ed economiche aquilane. La ver­
tenza con il gruppo verrà in tanto portata avant i nella 
r iunione del Coordinamento nazionale fissata a Roma 
per i l 15 giugno, mentre al la stessa data avrà luogo 
al l 'Aqui la una r iunione di t u t t i . i consigli di fabbrica 
delle aziende del settore elettronico del l 'Aqui la, di Sul­
mona e di Avezzano. 

e. a. 
Nella foto: una manifestazione di operai SIT Siemens 

i ! 

CALABRIA - Domenica a Taurianova manifestazione contro violenze e soprusi 

Sindaci in prima fila contro la mafia 
In tutti i comuni della provincia di Reggio adesione all'appello degli amministratori della 
Piana - Vi prenderanno parte anche le organizzazioni sindacali e i partiti democratici - Alcuni 
esempi di come, grazie al coraggio di chi governa i comuni, è stata sconfitta la prepotenza mafiosa 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Numerosi ordini del giorno di adesione all'appello lanciato dai tren­
tadue sindaci della Piana di Gioia Tauro contro la mafia sono stati, sinora, votati dai consigli 
comunali di molti comuni della provincia di Reggio Calabria: il dibattito e l'impegno per una 
azione coerente contro l 'allarmante fenomeno mafioso crescono in preparazione della grande 
manifestazione unitaria indetta per domenica 12 giugno a Taurianova. La manifestazione 
— come è noto — è stata decisa da un ampio schieramento di forze democratiche: dai sin­

daci della Piana di Gioia 
', Tauro, dalla CGIL. CISL. UIL, 

dalla DC. dal PCI. PSI. PSDI. 
PRI. 

Par tendo dalia barbara 
uccisione di due carabinieri 
a Taurianova (dove solo nel 
1976 vi sono state 44 vitti­
me nella guerra mafiosa 
per l 'accaparramento di 
larghe fette di attività in 
importanti settori pubblici). 
dalle numerose iniziative po­
litiche contro la mafia (scio­
peri generali a Gioiosa Io­
nica. lotta popolare pro­
mossa dai giovani e dalle 

Si cerca una soluzione contro la chiusura 

Oggi il dibattito all'ARS 

Martedì nuovo incontro 
a Roma per PAjinomoto 

Una miscela di veleni 
quella che si respira 
a Milazzo e dintorni 

PALERMO — Ri torna stamane a l l 'ARS i l disegno di legge 
sulla difesa del l 'ambiente • la lo t ta a l l ' inquinamento. I l 
provvedimento, che alcune set t imane fa era stato r inv ia to 
all 'esame della V I commissione legislat iva per una serie d i 
emendament i governat iv i , r i to rna nuovamente in aula per la 
approvazione def in i t iva. 

Nostro servizio 
MILAZZO — A voler fare 
una classifica, il primo posto 
bisogna darlo aTanidr .de 
solforosa: ogni ora. ne arri­
vano nell'aria più di dieci 
tonnellate. La seguono a di­
stanza gli ossidi di azoto: 
due tonnellate all'ora. Chiu­
dono la serie, gli idrocarbu­
ri. Teatro di questa micidia­
le miscela di veleni è l'area 
industriale del Tirreno, cioè 
la piana di Milazzo e il ven­
taglio dei paesi della Valle 
del Mela. E' proprio qui che 
sorgono infatti la Raffine­
ria Mediterranea, uno de: 
più grandi stabilimenti euro 
pei per la raffinazione dei 
petrolio, la centrale termo­
elettrica dell'Enel, anch'essa 
di importanza europea, ol­
t re ad alcuni cementifici 
i Italeement: e Sacelli i e a 
qualche azienda chimica 

Come d;re che proprio qui. 
nel territorio messinese, si 
concentrano le industrie :n-
qu'.nani:. identificate, in un 
rapporto del."ENI d: sette 
anni fa. nei cementine:, nel­
le raffinerie, nelle centrali 
termoelettriche, nelle azien­
de siderurgiche e chimiche. 

L'arrivo dei colossi del pe­
ncolo nell'area intorno a Mi­
lazzo avvenne negli anni ses 
santa, grazie a leggi italiane 
contro l ' inquinamento meno 
severe che in altri paesi eu­
ropei e ad un sistema fisca­
le che consentiva, nel set­
tore della raffinazione del 
petrolio, profitti più alti eh? 
altrove. In questi dieci a n 
ni. ì risultati non sì sono 
fatti attendere. Il mare di 
Milazzo, che fino a! 1965 po­
teva vantarsi di una purez­
za cristallina, è adesso tal­
mente inquinato che biso­
gna vietare i bagni. I giar­
dini di arance e d: limoni, 
che punteglano tu t ta la zo­
na. sono coperti da uno stra­
to d; polvere nera e danno 
frutti seenati da vaste chiaz­
ze nerastre. Non è finita: i 
tassi di inquinamento atmo­
sferico. ancora contenuti nel 
1967. sono adesso decuplicati. 
tanto che Milazzo, Pace del 
Mela, Santa Lucia e San Fi­
lippo del Mela sono s tat i in­
seriti l 'anno .scorso, dopo una 
lunga battaglia .nel numero 
dei comuni della zona A. t ra 
quel1.; che. secondo una leg­

ge di dieci anni fa. registra­
no il massimo del pericolo 

Il rischio del disastro — 
come si è detto ad un re­
centissimo convegno sull'in­
quinamento tenuto dai co­
muni della zona — non è 
ancora vicino. Ma non è cer­
to il caso di at tendere pa­
zientemente che lo scempio 
del territorio prosegua fino 
all 'irreparabile. Non si t ra t ta 
di chiedere la chiusura delle 
fabbriche o di rinunziare per 
il futuro ad ogni nuovo in­
contrario. il problema è af-
sediamento industriale. Al 
fermare che lo sviluppo non 
può mettersi in contraddizio­
ne con il dirit to alla salute. 
non può schiacciare l'uomo. 

Come ha osservato, conclu­
dendo :1 convegno, il Presi­
dente dell'Assemblea regio­
nale. Pancrazio De Pasqua­
le. Milazzo e i paesi vicini 
possono guardare a prospet­
tive di sviluppo agricolo e 
turistico. Ma. ed è qui :1 
punto, l ' inquinamento atmo­
sferico potrebbe distrusse re 
queste prospettive. E allora. 
:i problema diventa queilo di 
arrestare la distruzione del­
l 'ambiente e di far regredi­
re i tassi di inquinamento. 

Ma. perché l'azione legisla­
tiva possa dispiegarsi in p e ­
no. è necessario conoscere 
nei particolari ia situazione 
ecologica della zona E. a 
questo scopo, non possono 
certo bastare : dati fornii. 
dall 'unico sistema di rileva­
mento installato finora in­
torno a Milazzo e control­
lato diret tamente dalla cen­
trale termoelettrica. 

Proprio per questo, inter­
venendo al convegno, il com 
pagno Alfredo Bis.gnani. de­
putato alla Camera, ha pro­
posto che dai Comuni e dal­
la Regione parta un invito" 
ai gruppi parlamentari per­
ché ven?a estesa anche alla 
Sicilia l'indagine che una 
commissione parlamentare di 
inchiesta dovrà svolgere a Se 
veso per f. disastro del-
l'Icmesa. 

L'ultimo suggerimento sc.v 
turi to dal convegno è che il 
consorzio socio sanitario già 
costituito tra alcuni comuni 
della Valle del Mela si allar­
ghi fino a comprendere tut­
ti i paesi della zona 

Bianca Stancanelli 

leghe dei disoccupati a Cit-
t***»>va. protesta cittadina a 
Saline contro ia distruzione 
dell'auto ai sindaco comu­
nista Briguglioi si sente la 
« inderogabile esigenza di 
muoversi — assieme egli or­
ganismi democratici nazio­
nali e locali ed alle assem­
blee elettive — per isolare 
e colpire "organizzazione ma­
fiosa ;>. 

In questa bat tagli ' , neces 
sana per ridare tranquilli­
tà alie popolazioni e sicurez­
za. soprat tut to ai piccoli e 
medi imprenditori, gli enti 
locali possono svolge!e un 
ruolo importante e decisivo: 
a Campo Calabro la ferma 
e tempestiva denuncia del 
sindaco comunista. Ca'.ven. 
ha consentito ii verificarsi 
delle condizioni di sicurezza 
perché la ditta vincitrice del­
l'appalto per la costruzione di 
ai.ogs; popolari «più di un 
miliardo di lire) iniziasse i 
lavori, insp.egabilmente fer­
mi da oltre un anno Analo­
ghe iniz.ative sono state pre­
se a San Luca, un paese dove 
si si accaniscono «t tagl.eg-
giameni: » minori, a Po l i t e 
na. a Me'.icucco (si t rat ta d: 
amministrazioni comunali di­
rette tut te da sindaci comu­
nisti»: ma. .^nche a Reggio 
Calabria, la nuova ammin.-
straz.one comunale diretta 
dal sindaco d e . ingegner Do 
memeo Cozzupo.i. sembra vo-
ler moralizzare il settore del­
la nettezza urbana preda d: 
mafiosi espropriando un ter­
reno per la discarico dei n 
fu t i ed eliminando i »p:.-
vat. ' dal trasporto dei r.fiu 
ti sol.di urban.. 

Il problema della lotta al 
!« mafia e una delle * condi­
zioni fondamentali per ^af­
férmazione dello Stato demo­
cratico a: pe- estirpare que­
sto triste fenomeno orcorre — 
come sost.ene il sindaco Coz-
zupoli — «sviluppare con fer­
mezza una iniziativa che col­
pisca ;1 fenomeno alle radici. 

La manifestazione di Tau­
rianova — cui parteciperan­
no delegazioni d: amministra­
tori e di cittadini d. tutti : 
comuni della prov.nc.a di 
Regg-.o Calabr.a — non vuo­
le essere l'occasione per una 
solenne protesta ma un mo­
mento importante per defi­
nire e coordinare una azione 
comune da parte di tutti gli 
enti locali e delle forze po­
litiche e sindacali contro la 
la mafia. 

Enzo Lacaria 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Sospensione dei 
licenziamenti da parte dell' 
Ajinomoto in attesa che si 
arrivi quanto prima ad una 
definitiva soluzionei questa la 
richiesta emersa all'incontro 
di martedi scorso a Roma. 
presso il ministero del Lavo I 
ro. Com'è noto, ai lavoratori ' 
dell'Ajinomoto il preavviso di i 
licenziamento scade il 13 giù- j 
gno. , 

All'incontro romano hanno \ 
partecipato il presidente del- ; 
l'Amministrazione provincia- | 
le compagno Kuntze. il sin- ; 
daco di Manfredonia compa- : 
gno Magno, dirigervti sindaca­
li.. il presidente dell'Ajinomo- 1 
to prof. Signora, il liquidatore ; 
della società avvocato De Lu- j 
ca. Le delegazioni tornerai!- j 
no ad incontrarsi nuovamen- j 
te martedì 14 giugno, som- j 
pre a Roma, presso il mini ; 
stero del Lavoro per un ulte- I 
riore e.pprofondimento della ! 
delicata vertenza. i 

In tanto la fabbrica di Man- i 
fredonia è sempre occupata : 
dalle maestranze. Circa la j 
proposta avanzata dalla so- : 
cietà privata a Generali invc- I 
stiment: >•. la quale sarebbe , 

intenzionata a rilevare Io sta­
bilimento di Manfredonia tra­
sformando la fabbrica chimi­
ca in fabbrica per la produ­
zione di surgelati i rappresen­
tanti sindacali hanno mani­
festato molte perplessità an­
che alla luce della realtà del­
lo stabilimento di Manfredo 
nia in quanto si tratta di 
modificare dall'oggi al doma­
ni una situazione complessa, 
cioè trasformare uno stabili­
mento chimico, tecnologica­
mente avanzato, quindi an­
nullare le capacità potenziali 
di una mano d'opera alta­
mente qualificata. Aspetti 
questi del resto che sono sta­
ti ampiamente dibattuti nella 
recente riunione del consi­
glio provinciale di Capitana­
ta il quale ha fatto proprio 
l'odg approvalo dal consiglio 
comunale per quanto riguar­
da il problema dell'Ajinomo­
to. La proposta della « Gè 
nerali investimenti » — è de*. 
to nel documento del Consi­
glio provinciale - va oppor­
tunamente verificata in se­
de ministeriale anche per evi 
tare ulteriori sperperi d; de 
naro pubblico. 

Roberto Consiglio 

Era venuto dalla Puglia a Napoli 

per i « Giochi della gioventù » 

Giovane ciclista sbatte 
contro un camion e muore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un bambino di 11 anni. Nicola Stringano, die abi­
tava a Modugno (Bari) in via G. Fanin. è morto in un tra­
gico incidente. ieri mattina a Napoli, dove M trovava per 
parte*iparc ai G.ociii della Gioventù. L'incidente è accaduto 
poco dopo !e Iti in viale Giochi «VI Mediterraneo, proprio di 
fronte al Palazzotto dello Sport. 

II piccolo Nicola Stingani si stava allenando in bicicletta, 
insieme ad una trentina d; piccoli ciclisti, per la gara in 
programma per oggi, quandi» è andato a sbattere violente 
mente contro un camion parcheggiato lungo il bordo delia 
strada. E deceduto sul colpo avendo riportato una va>ta 
frattura cranica con fuoriuscita di materia cerebrale. 

Nicola Stringano aveva, tomo detto. 11 anni. Era figlio di 
Ignazio e Maddalena Manzan e frequentava la quinta elemen­
tare. Faceva parte del gruppo dei dieci ragazzi selezionati in 
tutta la Puglia e iscritti a partecipare alla gara ciclistica 
inserita noi programma dei Giochi della Gioventù. E' soprat 
tutto sconcertante la dinamica dell'incidente che ha provo 
cato la morte del piccolo Stint ini . Infatti, tutte le strade sulle 
quali si svolgeva l'allenamento ciclistico erano state chiuse 
al traffico. L'unico automezzo presente nella zona era un 
camion del comune di Napoli carico di transenne con le qua'i 
— in preparazione della gara — si stava recintando la strada. 
e proprio contro quel camion è sbattuto violentemente Nicola 
Stingani rimanendo ucciso sul colpo. 

lì ragazzo apparteneva al gruppo sportivo « Picca » che 
era allenato proprio dal fratello della mamma. L'incidente ha. 
naturalmente, provocato vasto cordoglio fra quanti sono con­
venuti a Napoli per partecipare ai Giochi della Gioventù. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Si apre questo 
pomeriggio a Nuoro, nella sa­
la de! Museo del Costume, 
la prima conferenza regio­
nale degli organismi com-
prensoriali. I lavori saranno 
aperti da una introduzione 
del presidente della giunta 
regionale, u democri.it ìano 
on. Pietro Soddu, e da una 
relazione dell'assessore alla 
programmazione. :• compagno 
socialista Giovanni Nonne. 

In una conterenza stampa 
tenuta ieri a Villa Devoto, se­
de della giunta regionale, lo 
assessore Nonne ha illustra­
to le imaina della conieren-
za di Nuoro. Era presente ii 
presidente della giunta on. 
Soddu. 

Si n a t t a della prima r:u-
n.one — ha spiegato il com­
pagno Nonne — d: un nuovo 
organismo previsto dalla leg­
ge sulla programmazione, la 
legge Xi. IAÌ conferenza dei 
comprensori diventa quindi 
un nuovo soggetto di pro­
grammazione che comprende 
esclusivamente ì presidenti e 
i vice presidenti. Vi parteci­
pano anche i membri della 
commissione programmazione 
del consiglio regionale e i 
componenti del comitato per 
la programmazione. I lavori 
della conferenza di Nuoro 
— dopo la prima assemblea 
plenaria — .saranno articola 
ti in commissioni su argo­
menti specifici. A conclusio­
ne — sabato prossimo — lu 
conferenza tornerà a riunir­
si in assemblea plenaria per 
l'approvazione della mozione 
finale. 

Que.it: i temi del dibattito: 
1) s ta to di attuazione del 
programma triennale di svi­
luppo 1976 7K; 2i rapporti t ra 
organismi comprensoriali e 
organi regionali nel processo 
di programmazione; U) predi 
sposizione dei criteri e dei 
metodi per i piani territoriali 
dei singoli comprensori. 

L'assessore Nonne ha spie­
gato che quelli enunciati so­
no i temi fondamentali del­
la conferenza di Nuoro, alla 
quale sarà presentata anche 
da parte della giunta J u n a 
not-a di specificazione opera­
tiva » del programma trienna­
le. Qui verranno esposti gli 
indirizzi e i contenuti di ba­
se per la preparazione dei 
principali progetti richiamati 
dal programma triennale. In 
particolare: il progetto mine­
rario metallurgico: il proget­
to per il settore tessile e dello 
abbigliamento: il progetto 
per la chimica secondaria; il 
progetto per l'edilizia indu­
strializzata: il progetto per il 
settore vitivinicolo ortofrutti­
colo e lattiero-caseario. 

E' s ta to chiesto a Nonne: 
« cosa significa questa nota 
di specificazione operativa? ». 
Vuol dire fors? che final­
mente la programmazione si 
muoverà, potrà decollare, pò 
tra essere avviato? Il proble­
ma centrale do affrontare og­
gi è di passare dalle enun­
ciazioni teoriche od una fase 
effettivamente operativa. Ci 
vogliono fatti. E' possibile ar­
rivare a questi fatti?». 

Nonne ha confermato che 
la situazione è difficile. la 
crisi galoppa, ed occorre in 
ogni modo pervenire o dei 
fatti concreti. La «nota di 
specificazione operativa » — 
secondo l'assessore socialista 
— è un ulteriore otto di pro­
grammazione per il piano 
triennale che si .sarebbe do­
vuto ovviare insieme con i 
comprensori. Però in questo 
primo anno di istituzione si 
riscontrano tutte le difficol­
tà tecniche che non hanno 
finora consentito ia operati­
vità dei comprensori, e quin­
di un decollo vero e proprio 
dell'intero complesso della 
nuova programmazione. Una 
pro-irammazione — ha rico­
nosciuto Nonne — che risul­
ta ancora centralizzata. 

Cosa s: deve fare |x?rché la 
programmazione s. realizzi 
effettivamente dal basso, co 
me stabi'..io da; partiti del­
l'intesa autonomistica? 

Il compagno Nonne ha sot­
tolineato che esiste una lar­
ga disponibil.tà d; tutte le 
forze dello intesa di elimina­
re gli ostacoli che s. r.vela­
no nella pr.ma e.-.perienza 
de'.'a programmazione. 

Il compagno Salvatore Lo-
reiii. pre.s.dente de! compren-
sor.o d; Sassari *> responsabi­
le del settore per il comitato 
regionale del PCI. ci ha di 
chiarato che la conferenza di 
Nuoro si presenta densa di 
occasioni e d: scadenze ;m-
pe?native. C e prima di tut to 
— ha detto Lorelli — da far 
funzionare veramente i com­
prensori. 

Nonostante le incertezze e 
i ritardi dell'esecutivo regio­
nale nella delega dei poteri 
effettivi, e malgrado non sia­
no stati ancora adottati i 
mezz. per il funzionamento, j 
nume.osi comprensori sMr.no I 
d.mostrando il loro :«ìd:-pen 
sabile e in=ost;tu.b:le ruolo. ', 
C:o avviene anche se : fond. 
per il 1976 siano stati eroga ; 
t: .n questi giorni, ed anco­
ra ncn r.~ult.no assegnati 
quelli per .1 '77. 

Con : comprensori l'intesa , 
deve collocarsi come seconda ; 
fase d. polo d. attrazione per 
le p.u vaste ed articolate og- • 
gregaz.om. Non e. devono es • 
sere ritardi, nò possono esse ; 
re tollerati immobilismo o ri- * 
torni indietro. I 

Il comprensorio in questo • 
senso, e un banco di p r ò 
va. Esso è .1 punto d; rac- ; 
cordo e lo strumento base 
della programmazione, l'orga 
n.smo dove si espr.me megl.o < 
la volontà di lotta e d; go- : 
verno delle classi lavoratri- j 
ci su un terreno più avanza­
to e dove è possibile segnare 
il salto di qualità ffal pa t to 
programmatico all'intesa po­
litica. 

g. p. 

Deserti tribunali 
e preture: manca 

metà del personale 
Dibattito alla Camera su una interpellanza 
comunista — Provvedimenti inadeguati 

ROMA — 11 governo ricono­
sce che le disfunzioni e so­
prattutto le carenze dell'ap­
parato giudiziario si (Vigo­
no in Sardegna * in misura 
più cospicua clic altrove*. 
Ma a tale riconoscimento non 
corrisponde ancora la neces­
saria sollecitudine e con mez­
zi adeguati per farvi fronte. 
K' questo, in sostanza, il sen­
so dell'ampio dibattito clic 
su questo delicatissimo prò 
bigina si è svolto l'altra se­
ra nell'aula di Montecitorio 
provocalo da una sene di 
interjH'llanze e interrogazioni 
presentate da parecchi grup 
pi parlamentari partendo ÌÌA 
alcuni dati tanto gravi (pian 
to significativi: manca nel­
l'Isola oltre il all'- del per­
sonale (magistrati e non) ad­
detto alle proture, the costi­
tuiscono la struttura giudi 
/.iaria di base e a più stret­
to contatto con le popolazio­

ni; sono IHMI 72 ì (Kisti v a ­
canti negli organici dei ma­
gistrati; migliaia sono i pro­
cedimenti che cadono progres 
sivamente in prescrizione per 
l'iiiilMissibilità di chiuderli in 
tempo. 

N'eirillustraiv l'interpellan­
za presentata dai deputati e 
letti nelle liste del PCI in 
Sai-degna. Salvatore Mannuz 
zu ha rilevato come neppu­
re le misure più urgenti adot­
tati' nelle ultime settimane 
(assegnazione agli uffici gin 
di/iari dell'Isola di una ven­
tina di uditori giudiziari, tra­
sferimenti nell'ambito del di­
stretto. ecc.) |«)ssano rappre­
sentare una soluzione anche 
solo contingente. Né è soddi 
sfacente la soluzione dei vi­
ce-pretori onorari, nominati 
per lo più con criteri di ver­
tice assai discutibili. Questa 
considerazione, unita a quel­
la dell'inefficienza dei giudi­
ci conciliatori ripropone con 
forza l'esigenza della rifor­
ma dell'ordinamento giudizia­
rie» che preveda tra l'altro 
la figura del giudice onora­
rio designato sulla base di 
democratiche consultazioni. 

11 problema non è soltanto 
di entità della spesa, ha ag­
giunto Mannuzzu. K" indispen­
sabile una qualificazione e 
una finalizzazione prioritaria 
più appropriate degli stanzia­
menti che tenga tra l'altro 
conto che l'attacco più |K'ri-
coloso all'ordinamento statale 
fa leva sulla generale fragi­
lità del tessuto democratico 
del Paese. Ed in Sardegna 
questi aspetti più generali del­
la crisi assumono una rile­
vanza tutta particolare l*'r 
la mancanza di adeguate di 
fese democratiche della comu­
nità e per la presenza di 
grandi potentati economici: è 
uno scontro — ha detto — 
che mette in pericolo fonda­
menti essenziali della vita 
sociale proprio nel momento 
in cui si delinea una salda­
tura tra criminalità comune 
sarda e criminalità para-po­
litica accentuando il rischio 
di un salto di qualità paT* 

t icolarmente ix»ricoloso delle 
attività delinquenziali per la 
vita democratica del Paese. 

Nella ris|x>sta, il sottose­
gretario alla Giustizia, Dal­
l'Andro. è sfuggito a gran 
parte delle implicazioni poli­
tiche d ie l'iniziativa comuni­
sta pro|)oneva, ciò che tut­
tavia non ha potuto evitare 
di ammettere la gravità del­
la situazione: « effettivamen­
te > gli organici sono incom­
pleti. ed in proporzione as­
sai maggiore che in altre par­
li del Paese: si sta tentan­
do di fronteggiare la crisi 
con l'immissione negli organi­
ci di M uditori che tra po­
co dovreblxMo entrare in ser­
vizio; si dovrà procedere-^ è 
un'assoluta, urgente necessi­
tà ») ad una modifica delle 
attuali circoscrizioni giudizia­
rie sarde, la cui realizzazio­
ne è tuttavia condizionata dal­
la riforma dell'ordinamento 
giudiziario; ma in ogni caso 
ha infine assicurato Dall'An­
dro - - * HC'.S'.SHWI ni indirci di 
carattere settoriale e contin­
i/ente »• verrà adottata. 

Replicando a queste dichia­
razioni, Giorgio Macciotta ha 
apprezzato la maggiore atten­
zione che il Consiglio supe­
riore della magistratura e lo 
stesso governo hanno mostra 
to di dedicare ai problemi 
della giustizia in Sardegna. 
Ma si è detto anche insod­
disfatto |x>r quei ritardi di 
carattere generale (riforma 
dell'ordinamento e, di conse­
guenza. delle circoscrizioni) 
che hanno pesanti conseguen­
ze in particolare iti Sardegna. 
Tanto più che contro una ri­
chiesta della Corte d'appello 
- - che potroblje apparire mi-
niinalistica — di 47 magistra­
ti su una necessità di 72. le 
ben più ridotte assegnazioni 
sono state ulteriormente fal­
cidiate da malattie, servizi di 
leva. ecc. 

Ciò determina - - ha aggiun­
to Macciotta — la mancata 
copertura di numerose e im-
ixirtatiti preture (da Sarroeh 
a Villacidro, a Guspini) la 
cui rilevanza è data dalla vi­
cinanza con grandi centri ope­
rai dove frequenti e rilevali 
ti sono le cause di lavoro. E 
questo senza contare la crisi 
di certe procure della repub­
blica. in particolare di quel 
la di Lanusei. e della para­
lisi degli uffici che dovreb-
lxro smaltire un rilevante vo­
lume di pratiche giudiziarie. 
D'altra parte, anche i flussi 
migratori interni all'Isola ha 
reso anacronistica la distribu­
zione degli uITici giudiziari. 
la cui nuova dislocazione non 
può |x?raltro essere affronta 
ta al di fuori di un organi­
co disegno di riforma dell'or­
dinamento giudiziario. Nel di­
battito è intervenuto anche il 
socialista Tocco, che ha for­
mulato una sene di riserve 
analoghe a quelle dei comu­
nisti. Mentre nessuna replica 
è venuta da parte de essen­
do assenti i firmatari di due 
interrogazioni. 

g. f. p. 

POTENZA - Dopo l'arresto di tre giovani 

| Per l'attentato all'auto 
esclusi moventi politici 

i 
j POTENZA — A seuuito dell'arresto - - avvenuto nei giorn. 
' scorsi su ordine del sostituto procuratore De Marco — di 

tre giovani «una ragazza è ricercata i appartenenti alia se 
! mstra extra parlamentare, il dr. Saherno. dirigente della 
1 squadra politica della questura d: Potenza, ha chiari to allo 

stampa ì capi di imputazione addebitati ai giovani. 
| I quat t ro sono indiziati dell 'attentato centro l'auto del 
; i'eeonomo del convitto nazicnale '(Salvator Rosa» ri veti-
• dlcato da una sedicente « brizata combattenti comunisti». 

con un volantino fatto recapitare alia Rai di Potenza. Le 
indagini sono ancora coperte dal segreto istruttorio, ma 
pare che un giovane s a stato trovato in possesso di u rn 
bottiglia molotov e sia stata rinvenuta la macchina da 
scrivere c m la quale sarebbe s taio redatto il delirante 
volantino, firmato c o i una sigla non nuova in Italia, nella 
strategia dKla tensione. 

Per il momento la squadra politica della questura d: 
Potenza — da quanto ci ha dichiarato il dr. Salierno — 
non ha avallato alcun movente politico, om-siderando i fatti 
avvenuti e gli arresti effettuati frutto dell'* intemperanza 
giovanile •>. Contro questa impostazicne si sono espressi i 
gruppi extra parlamentari della città in una conferenza 
stampa appositamente convocata e nel corso della q u a > 
hanno annunciato .a costituzione di un colIeg:o di difesa 
e di un comitato per la scarcerazione, ta. gì.) 
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SOGGIORNO A VENUS (Mar Nero) 
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